
gette y &ilrimanente dello Stato non fu
conferuato in v ita , che dalla negligenza y 
e dalla divifione de fuoi nemici 5 piti 
tcfto che dall’ auantaggio delfitOyè dallo 
sfot zOy che fece per la propria confcruci, 
tione.

Hora perche nella grandezza } e nella 
caduta di quefii Stati , f i  fcorgono tali 
rcvolutioniy che dir fipojsono fenza efem. 
pio nell' Hiftoriade i Secoli pafsati , eche 
non fono à baftanza comprefe , da quei 
me de fim i, che ? hanno vedute , ho credit, 
to y che un huotno otiofopotefse impiegare 
una portion dei fuo tempo à render qualche 
ragione dell’or/gire ¡e dei pregrejft diquef. 
ta República y (p ad ojfervare per qua 
li vie fia falita à tanta grandezza , con 
le caufe y che lhanno fatta precipitare. 
Quefie fono fiate prodotte da tali movh 
mentiyche un occhio poco penetrante non 
ba potuto forfè difcernere , e non pojifo' 
no ejjere fiate ofservatey che da chi con 
feria rifiejfione tefiimonìo di viftay bebbe 
il piacere di porui fiudio.

i l  douere or dinario, che non folamen' 
to (<l cofiume, ma ancora l ordine dello 
Stato rende infeparabile da gl'impieghi 
firanieri, m’ha dato il modo di poter 
fare un e fatta relatìoney di quefii Tctefiy 
e del loro Governo y doppo un Amba• 
fciaria di due attniynei quali accaddero 
affari digran rilituoy &  io bebbi parte a 
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